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Correlato all’emergenza legata alla diffusione del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto “coronavirus”)
causa della malattia Covid-19
(Art. 271 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

VISTE le precedenti disposizioni normative legate alla prevenzione della diffusione del virus
SARS-CoV-2
CONSIDERATA la nota del Ministero Istruzione n. 1998 del 19 agosto 2022 recante gli aggiornamenti
tecnici e normativi, in relazione alle azioni da intraprendere per la mitigazione delle infezioni da
Covid-19 in ambito scolastico, in avvio dell’anno scolastico 2022/2023, che ricorda che le disposizioni
emergenziali in ambito scolastico esauriscono la loro validità al 31 agosto 2022;
CONSIDERATE le “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di
mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023)” dell’Istituto Superiore
di Sanità, aggiornate al 5 agosto 2022;
CONSIDERATE le Circolari Ministeriali n. 37615 del 31/08/2022 e n. 19680 del 30/03/2022 sulle modalità
di gestione dei casi COVID-19;
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione
scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni nel rispetto del principio
di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;
CONSIDERATO che la scuola è classificata come ambiente di lavoro non sanitario.

Facendo riferimento alle Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di
mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) si indica di seguito un
estratto che riunisce le indicazioni essenziali riguardanti il comportamento da osservare per il
presente anno scolastico.
“In ambito comunitario è stato attuato un progressivo passaggio da una strategia di controllo
dell’infezione da SARS-CoV-2, incentrata sul tentativo di interrompere per quanto possibile le catene
di trasmissione del virus, ad una strategia di mitigazione finalizzata a contenere l’impatto negativo
dell’epidemia sulla salute pubblica. In questo contesto, ad esempio, è stata sospesa la quarantena dei
contatti stretti di casi COVID-191 e progressivamente eliminato l’obbligo di utilizzo delle mascherine
nella maggior parte dei luoghi pubblici. La scuola rappresenta uno dei setting in cui la circolazione di
un virus a caratteristiche pandemiche richiede particolare attenzione, a causa dell’elevata possibilità
di trasmissione e della necessità di implementare e modulare le misure di prevenzione e controllo in
base alla situazione epidemiologica”.
“… è necessario sottolineare che la scuola si inserisce nel contesto più ampio della comunità, per cui
le misure applicate in ambito scolastico, affinché possano essere effettivamente efficaci, devono
tenere conto ed essere preferibilmente omogenee con le misure previste in ambito comunitario”.
“I presupposti da tenere in considerazione per i futuri interventi nel setting scolastico in relazione al
quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili consistono nella necessità di
garantire la continuità scolastica in presenza e di prevedere il minimo impatto delle misure di
mitigazione sulle attività scolastiche”.





“Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si prevedono quindi misure
standard di prevenzione da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da
modulare progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata
preparazione degli istituti scolastici che renda possibile un’attivazione rapida delle misure al
bisogno”.
Come per gli anni scolastici precedenti, infine, gli alunni con fragilità rappresentano una priorità di
salute pubblica e si rende necessario garantire la loro tutela, in collaborazione con le strutture
sociosanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG), le famiglie e le associazioni che li
rappresentano. Per i bambini a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19, tra le misure non
farmacologiche di prevenzione di base, al fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è
opportuno prevedere l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie e valutare strategie
personalizzate in base al profilo di rischio.
Si riportano in allegato le misure non farmacologiche di prevenzione di base per l’anno scolastico
specificando che, sebbene le misure indicate facciano riferimento alla prevenzione delle infezioni da
SARS-CoV-2, gli interventi descritti rappresentano uno strumento per prevenire anche altre malattie
infettive, ad esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere quindi la disponibilità di
ambienti di apprendimento sani e sicuri.
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